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C on questo SMS, il 28 luglio 
2023, il Governo Meloni, co-
municava a circa 169.000 oc-
cupabili, non occupati, la so-

spensione del Reddito di Cittadinanza, provve-
dimento che, entro il 2023, raggiungerà com-
plessivamente oltre 400.000 destinatari.

Si tratta di oltre 400.000 persone che, 
sebbene occupabili e teoricamente in cerca di 
lavoro dal 6 marzo 2019 al 28 luglio 2023, 
per qualsiasi motivazione si voglia, di fatto, 
non hanno trovato lavoro, ammesso che, 
loro lo abbiano cercato e/o qualcuno glielo 
abbia offerto.

Quello che è certo che, con oltre 25 
miliardi di euro spesi dallo Stato Italiano 
(leggasi Cittadini Italiani) dal 2019 ad oggi, 
il reddito di cittadinanza, se da un lato ha 
certamente consentito ad almeno 400.000 
persone di vivere con un reddito assistenziale 
senza lavorare, altrettanto certamente, non 
ha consentito a queste persone di conseguire 
il vero obiettivo del provvedimento stesso, 
più importante e soprattutto sostenibile: un 
lavoro per gli occupabili.

Il reddito, per logica riferita a chi puo’ 
lavorare, e’ il prodotto di un lavoro e non di 
mera assistenza o di mera fortuna, ovvero, di 
soluzioni alternative al lavoro solo tempora-
neamente possibili ed ammissibili per occu-
pabili, in modo saltuario ed occasionale ma 
noncertamente sistemico.

Di fatto, il Reddito Di Cittadinanza, in 
relazione alla creazione di nuova occupazio-
ne, è stato un fallimento totale, non avendo 
prodotto, con ben piu’ di 25 miliardi di spesa 
pubblica, un solo nuovo posto di lavoro: piu’ 
fallimento di cosi’, i f ni lavorativi, oggettiva-
mente, non e’ possibile.

Certo, in questo lungo periodo di circa 4 
anni, abbiamo corrisposto oltre 25 miliardi di 
reddito ad oltre 400.000 persone occupabili 
che, nel frattempo, non hanno trovato occu-
pazione ed hanno vissuto di questo reddito: 
tuttavia, non possiamo o dobbiamo dimen-
ticare che, la f nalità di questo strumento era 
anche e soprattutto creare nuovo lavoro, per 
far produrre il proprio reddito ai benef ciari. 

Sotto questo prof lo, il reddito di citta-
dinanza è stato oggettivamente un fallimen-
to totale, perché non ha prodotto un solo 
nuovo posto di lavoro, il ché, considerando 
i ben quattro anni di applicazione dello stru-
mento nonostante tutte le criticita’ rilevate, 
è matematicamente impossibile, senza il ri-
conoscimento di responsabilità condivise tra 
politica e fruitori in un patto, oggettivamente 
scellerato, in danno dello Stato Italiano e di 
tutti gli altri Cittadini.

Tuttavia, quello che interessa in questa 
sede, è una soluzione e non la ricerca di re-
sponsabilità pregresse che non hanno biso-
gno di alcuna indagine in merito, essendo 

del tutto chiare ed evidenti, le cause di que-
sto fallimento anche al più inesperto, purché 
onesto, osservatore.

Per trovare lavoro è necessario creare 
delle opportunità di lavoro e cogliere quelle 
opportunità che, negli ultimi 4 anni, nessuno 
ha veramente creato e nessuno ha veramen-
te cercato, per motivazioni che non stiamo 
ad indagare: gli effetti concludenti sono stati 
questi.

La soluzione a tale empasse non è ne’ 
semplice né univoca ma, come tutte le pro-
blematiche complesse, necessità di soluzio-
ni complesse, possibili e praticabili, solo se 
scomposte in soluzioni semplici ma applica-
bili e praticabili.

Il punto di partenza è quindi semplice-
mente questo: per trovare lavoro nuovo è 
necessario creare nuovo lavoro, ovvero op-
portunità reali di nuovo lavoro, compatibili 
con gli occupabili che, ovviamente, non sono 
tutti uguali e dotati di medesime caratteristi-
che, competenze e capacità operative.

Ed il punto di partenza è proprio questo, 
a ciascuno il proprio lavoro, in funzione delle 
sue competenze, capacità e soprattutto pro-
pensione al rischio.

È un dato di fatto – sostiene il dott. An-
gelo Cicalesein qualita’ di esperto nazionale 
in f nanza agevolata e creazione di nuove 
imprese – che il lavoro lo creano le imprese, 
ovvero gli imprenditori che, attraverso l’au-
tonoma organizzazione dei vari fattori pro-
duttivi, creano una propria impresa e, suc-
cessivamente, assumono altri lavoratori che, 
non intendendo sostenere rischi imprendito-

riali, decidono di qualif carsi appunto come 
dipendenti, delegando all’imprenditore, pro-
blematiche e prerogative imprenditoriali con 
relativi oneri ed onori.

Sotto il prof lo lavorativo – osserva il 
dott. Cicalese – non siamo tutti uguali ma, 
sostanzialmente, siamo molto diversi: alcuni 
hanno propensione al rischio ed alla creazio-
ne del proprio lavoro in forma autonoma di 
impresa mentre altri preferiscono delegare 
oneri ed onori d’impresa all’imprenditore.

Ed è proprio questo secondo il dott. Ci-
calese il bandolo della matassa da cui inizia-
re: forte di 8000 start up già create e fnan-
ziatenegli ultimi 30 anni sull’intero territorio 
nazionale, il parere dell’esperto è proprio 
quello di cercare e supportare correttamente 
tra i 400.000 occupabili, quelli che potrebbe-
ro avere le caratteristiche e competenze per 
avviare nuove startup f nanziate con Agevo-
lazioni di Stato.

Adeguamente strutturato – sostiene il 
dott. Cicalese – questo sarebbe un primo 
passaggio concreto certamente vincente poi-
ché sono anni che il Gruppo Eurof nance 
promuovere sull’intero territorio nazionale 
informazioni e strumenti di Finanza Age-
volata essendo riuscito, in tal modo, a cre-
are oltre 8000 nuove imprese senza garanzie 
bancarie, sulla base di un business plan con 
fondo perduto, in regime di autoimpiego ed 
autoimprenditorialità, proprio a favore di 
benef ciari occupabili che hanno deciso di 
crearsi il proprio lavoro autonomamente da 
imprenditori e non da dipendenti.

Concretamente – prosegue il dott. Ci-

calese– questo eccezionale risultato, è stato 
possibile attraverso la competenza che ha 
consentito di organizzare, in modo metodico 
e corretto, tutto il processo in termini di ana-
lisi del mercato di riferimento, informazioni 
dei potenziali benef ciari ed aspiranti im-
prenditori, strutturazione di processi di valu-
tazione, analisi ed istruttoria personalizzati, 
che hanno consentito, su scala nazionale, di 
creare 8000 nuove imprese ed almeno altret-
tanti posti di lavoro imprenditoriali ai quali, 
ovviamente, sono seguiti molti altri posti di 
lavoro da dipendenti, assunti appunto da 
queste startup.

Il tutto, come meglio è ben descritto nel 
Piano di Sviluppo Territoriale Diretto (di 
cui al QR code in pagina), ovvero un pro-
getto socio economico, concepito ed attuato 
dal dott. P. Angelo Cicalese in qualità sia di 
Presidente del Comitato Tecnico Nazionale 
Autoimpiegoche di Presidente del Gruppo di 
società Eurofnance, che mette a disposizio-
ne, gli strumenti per l’attuazione del Piano, 
quali per esempio, la piattaforma di informa-
zione ed analisi f nanziaria agevolata Eurora-
cle, oggetto di studio accreditato per buona 
prassi da parte di ODCEC.

Quindi, in sintesi, – secondo il dott. 
Cicalese – il punto di partenza corretto sa-
rebbe di informare, identif care e supportare 
adeguatamente tra i 400.000 occupabili non 
occupati, tutti quelli che, attraverso un f nan-
ziamento agevolato di Stato, sarebbero inte-
ressati, disponibili ed idonei ad avviare una 
propria attività in forma di piccola impresa.

L’ Italia è un Paese molto ricco di op-
portunità imprenditoriali – osserva il dott. 
Cicalese – pessimamente valorizzate da 
politici, amministratori e cittadini, preva-
lentemente per incapacità organizzativa, 
circostanza che, rappresenta il vero ed unico 
vulnus del nostro sistema proprio nel valo-
rizzare la nostra intrinseca ricchezza e che, 
per tal motivo invece, dovrebbe essere il pri-
mo obiettivo di qualsiasi Piano che voglia 
risolvere la causa e non l’effetto di questo 
problema.

Quindi – prosegue il dott. Cicalese –sa-
pendo come fare, la soluzione è semplice e 
parte dalla rilevazione delle opportunità 
territoriali, all’informazione territoriale dei 
cittadini occupabili di queste opportunità e 
dei f nanziamenti agevolati compatibili, al 
supporto organizzato di chi vuole effettiva-
mente avviare una nuova impresa con f nan-
ziamenti agevolati in forma di autoimpiego 
ed autoimprenditorialità, f no alla creazione 

di una nuova impresa, di nuovo lavoro, di 
nuovi servizi ed utilita’ per i territori locali.

Certo, tra i 400.000 occupabili non tutti 
avranno vocazione imprenditoriale ma, ap-
pare altrettanto certo,– prosegue il Presiden-
te del CTA – che qualcuno statisticamente 
tra di essi ci sarà e che, creare una nuova 
impresa, produce non solo occupazione di-
retta, relativa al neo imprenditore ma anche 
indiretta, connessa non solo ai potenziali 
nuovi occupati in forma di dipendenti di tali 
nuove imprese ma anche in forma di dipen-
denti ulteriori, relativi imprese fornitrici dei 
beni oggetto di investimento, necessari alla 
creazione di queste nuove imprese.

Si tratta di un circolo molto virtuoso per-
ché, attraverso il Piano di Sviluppo Territo-
riale diretto, non solo si creano nuove impre-
se e lavoro in forma imprenditoriale ai diretti 
benef ciari ed ai loro futuri nuovi dipendenti 
ma, soprattutto ed anche, si produce nuovo 
PIL ed occupazione indiretta, in tutte le im-
prese fornitrici dei beni strumentali necessari 
all’avvio di queste startup.

D’altra parte, con i miliardi di euro in 
arrivo tra PNRR e Fondi Strutturali Euro-
pei, tutti i bandi esistenti saranno riattivati 
a breve: con fondo perduto, f nanziamenti 
senza garanzie, erogazione su preventivo, 
erogazione su business plan, sia per la cre-
azione di nuove imprese, in tutti settori, sia 
per il potenziamento di imprese gia’ esistenti, 
dall’anno corrente e f no al 2027 – chiosa il 
presidente Cicalese. 

Certo, con questa dotazione di fondi 
non si risolverà il problema di tutti gli oltre 
400.000 occupabili ancora non occupati ma, 
se non altro, il messaggio sarebbe chiaro e 
soprattutto risolutivo: l’Italia è una Repub-
blica basata su Lavoro e non sul Reddito 
di Cittadinanza, anche perché – prosegue 
il dott. Cicalese – la vita ancora prima che 
l’economia ti insegna che ciò che non è so-
stenibile non può essere sostenuto indef nita-
mente…  e questa, non è una scelta di politica 
ma una scelta di vita praticabile per tutti.

In defnitiva da agosto 2023 a fne anno 
e fno al 2027 avremo decine di miliardi di 
euro di agevolazioni europee sotto forma di 
contributi a fondo perduto e fnanziamenti a 
tasso zero, senza garanzie bancarie, su busi-
ness plan ed in tutti i settori di attivita’. Tali 
opportunita’ – conclude il dott. Cicalese– sa-
ranno in ordine temporalmente decrescente, 
nel senso che chi si attivera’ per primo avra’ 
maggiori possibilita’ di copertura fnanziaria 
ed in generale possibilita’ di f nanziamento.

Per questo il Gruppo Eurof nance ha de-
ciso di restare operativo anche nel mese di 
Agosto, per cogliere in pieno tutte le oppor-
tunita’ di questo momento f nanziariamente 
eccezionale e che, diff cilmente, potranno es-
sere replicate nel prossimo futuro. 

EUROFINANCE

AZIENDA SOTTO I RIFLETTORI

La Repubblica Italiana è basata sul Lavoro e non sul Reddito

Nella foto, il dottor 
P. Angelo Cicalese,
Presidente 
di Eurofinance Group 
e del Comitato 
Tecnico Nazionale 
per l’Autoimpiego

RIFERIMENTI

LA SEDE E I CONTATTI 
PER TUTTE LE RICHIESTE

La sede di Eurof nance si trova a Salerno, in Viale 
Verdi, plesso 5 numero 11. 

Di seguito i contatti:
info@eurof nancesrl.com;

089 335569
328 676 1429
328 368 8712

L’azienda è presente sui diversi social net-
work e ha un sito web uff ciale raggiungibile all’in-
dirizzo:

eurofinancesrl.com

Il Piano di Sviluppo Territoriale Diretto

SMS: “Domanda di reddito di cittadinanza sospesa 
come previsto dall’articolo 48 del decreto legge 20/23 
in attesa eventuale presa in carico dei Servizi sociali”

del Comitato Tecnico Nazionale Autoimpiego



L a BCE, attraverso i gover-
ning councils tenuti dalla 
Presidente Christine Lagarde 
ha elevato nel solo 2023 il 

tasso di interesse in Area BCE al 4,0 %, 
con prospettive di un ulteriore aumento di 
almeno 25 punti base, già programmato 
per il 27 luglio 2023.

Tali decisioni, di fatto, impattano sul 
costo del denaro ed in particolare sulla cre-
scita degli oneri f nanziari di privati ed im-
prese che, ovviamente, si trovano a subire 
un aumento vivo del costo della risorsa 
denaro.

Tale circostanza, apparentemente 
svincolata dalla f nanza agevolata, in real-
tà ha prodotto e produce come effetto f na-
le una riduzione delle agevolazioni conce-
dibili alle imprese richiedenti che, in alcuni 
casi, può comportare anche una drastica 
riduzione dei contributi a fondo perduto.

È un problema serio – sostiene il dott. 
P. Angelo Cicalese Presidente del Gruppo 
Eurof nance specializzato in Finanza Age-
volata dal 1960 – in quanto, di fatto, tale in-
cremento del tasso di riferimento,produce 
una riduzione delle agevolazioni effettiva-
mente concedibili alle imprese, rendendo 
alcuni progetti sostanzialmente insoste-
nibili a causa di una consistente riduzione 
delle agevolazioni ed un complementare e 
speculare aumento dei mezzi propri neces-
sari alle fonti di copertura degli investimenti 
programmati nei progetti. 

Di fatto – conferma il dott. Cicale-
se – quello che sta avvenendo è che, su alcune 
misure di agevolazione, stiamo assistendo, 
ad una progressiva riduzione del contributo 
a fondo perduto, esattamente proporzionale 
all’incremento del tasso di interesse attuato 
dalla BCE.

Il motivo è semplice e consiste nella 
circostanza che, poichè molti finanzia-
menti agevolati europei su cui si basano 
quelli nazionali, hanno una intensità di 
aiuto prestabilita e fissa, il progressivo 
aumento incrementale del costo del de-

naro attraverso l’aumento del tasso di ri-
ferimento BCE, determina in proporzione 
una pari riduzione delle relative agevo-
lazioni. In sintesi – spiega il dott. Cicale-
se – per la maggiornanza di agevolazioni 
f nanziarie attive, ogni volta che la BCE 
aumenta il tasso di interesse, in propor-
zione si riducono le agevolazioni alle im-
prese ed in particolare il Fondo Perduto o 
il f nanziamento a tasso zero concedibile, 
con un evidente danno diretto per l’impre-
sa al quale – aggiunge il dott. Cicalese – si 
cumula anche il danno indiretto, costitu-
to dall’inf azione generata sulle forniture 
proprio ed anche dall’incremento degli 
oneri f nanziari a carico delle imprese for-
nitrici.

MA ESISTE UN RIMEDIO
A TALI PROBLEMATICHE?
Correre, Correre, Correre! – sostiene 

il Presidente del Gruppo Eurof nance dott. 
Cicalese – Si deve correre più della BCE, 

più dei tassi e più dell’inf azione: non c’è 
altra soluzione!

Luglio 2023 ed Agosto 2023, sebbene 
periodi apparentemente destinati ad attivi-
tà vacanziere, sono in realtà i periodi ideali 
per la progettazione e programmazione 
delle attività imprenditoriali esoprattutto 
f nanziarie in vista dell’ultimo, quanto cri-
tico, quadrimestre dell’anno 2023.

In questo momento vacanziero – con-
ferma il dott. Cicalese a chi davvero vo-
lesse mettere in cantiere un progetto con 
prospettive certe di f nanziamento – oltre 
ai tassi BCE ancora accettabili e prima dei 
futuri aumenti programmati ma ancora 
non attuati, abbiamo molti fattori favo-
revoli ai nostri finanziamenti agevolati, 
ovvero: f siologico ridotto numero di pro-
getti in corso sia per istruttori Eurof nance 
che di Stato, maggiori coperture f nanzia-
re recenti o comunque alte in quanto in-
frannuali, tempistiche ridotte ed esiti po-
sitivi con maggiore probabilità statistica.

Praticamente, presentare un progetto 
di f nanza in questo periodo, consente di 
avere maggiori possibilità di f nanziamen-
to oltre che una ottimale programmazione 
e gestione del tempo, recuperando a pro-
prio vantaggio e non perdendo inutilmen-
te i mesi di luglio ed agosto.

Circa i f nanziamenti agevolati – con-
ferma il dott. Cicalese – attualmente molti 
bandi sono operativi ed a breve molti al-
tri lo saranno dal momento che, i Fondi 
Europei 2014-2020 sono stati spesi solo 
per il 34,5% e rischiamo di perderli se non 
usati, mentre molti di quelli relativi alla 
programmazione 2020-2027, compresi 
quelli del PNRR, sono in arrivo proprio 
nel 2023. 

Miliardi in arrivo per Imprese e Citta-
dini Italiani che tuttavia, per poter essere 
utilizzati pienamente e correttamente – se-
condo il dott. Cicalese – necessitano di 
competenza, professionalità, organizza-
zione e soprattutto velocità nei mesi di 

luglio ed agosto 2023, in quanto tutti i 
bandi sono digitali.

Bandi di Finanza Digitali ha un signi-
ficato preciso ma putroppo non ancora 
chiaro a tutti – sostiene il dott. Cicale-
se – dal momento che molti ancora si 
improvvisano nella redazione di progetti 
senza competenze ed esperienze indispen-
sabili a cimentarsi con analisi selettive or-
mai di tipo matematico.

Purtroppo non tutti (professionisti e 
imprenditori) hanno ancora capito – pro-
segue il dott. Cicalese – che nei bandi di 
formato europeo, oggi tutto è digitale, 
dalla elaborazione del progetto, alla pre-
sentazione, alla valutazione, all’esito, 
circostanza che potrebbe sembrare una 
ovvietà.

Tuttavia, quello che non èovvio e 
soprattutto poco chiaro e recepito ai più 
èche questo signif ca che tutto il progetto 
in ogni suo dettaglio deve essere precisa-
mente def nito da monte a valle, poichè 
ogni singolo elemento saràanaliticamente 
valutato con un si o con un no…  e basta
un no per fermare il tutto. 

Con oltre il 97% di progetti presentati 
approvati, oltre 8000 progetti già f nan-
ziati e oltre 1,5 miliardi di euro di f nanzia-
menti pubblici fatti deliberare, il Gruppo 
Eurof nace del dott. Angelo Cicalese ha 
dimostrato nei fatti la validitàdei metodi 
e procedure di analisi f nanziaria utilizzati, 
completamente digitalizzati nella piatta-
forma EurOracle, unica oggetto di studio 
accreditato ODCEC e prossima base per 
un master post-universitario in analisi di 
f nanza agevolata.

In tal senso il consiglio dell’esperto èdi 
cogliere al volo le opportunità f nanziarie 
del momento f n quando ci sono, attraver-
so la progettazione ed il f nanziamento di 
progetti utili e validi sia per chi li propone 
che per la collettività, attraverso la crea-
zione di nuove imprese a giovani o donne, 
ovvero attraverso il cambio generazionale 
agevolato con nuove iniziative.

Tutti i settori di attività sono f nanzia-
bili con f nanziamenti a fondo perduto ed 
a tasso zero, senza garanzie bancarie, su 
preventivo, sulla base di un business plan 
certif cato che dimostri ed attesti la fatti-
bilitàe sostenibilità dell’ iniziativa, anche a 
favore di societàda costituire solo dopo la 
delibera di f nanziamento.

Se non si riesce ad avviare una nuova 
impresa con tutte queste agevolazioni…  
meglio fare altro.

A cura di Comunicazione & Territorio 17 luglio 2023
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Maggiori possibilità concre-
te di contributi a fondo 
perduto e liquidità previsti
per le imprese italiane nel 

2023. Con l’arrivo in Italia della terza e 
quarta rata dei fondi PNRR 2023, si apre un 
periodo di grandi opportunità finanziarie 
per le imprese italiane che è destinato f no al 
2026 e prorogabile f no al 2029.

Miliardi di euro in arrivo per f nanziare 
progetti ed imprese italiane per investimenti 
infrastrutturali e produttivi, in tutti gli ambiti 
di attività. Inoltre, avendo colto, il Governo 
Meloni, il suggerimento del dott. Cicalese, in 
qualità di Presidente del Comitato Naziona-
le Tecnico Autoimpiego, di allocare parte di 
queste risorse ai fondi di coesione, molte mi-
sure attualmente gestite da Invitalia saranno 
rif nanziate con dotazioni signif cative.

Infatti, è notizia della settimana corren-
te, la dotazione di 100 milioni di euro dal 
PNRR alla misura di agevolazione gestita 
da Invitalia Spa, ON Nuove Imprese a Tas-
so Zero, riservata a giovani e donne f no a 
3.000.000 di euro, per nuove iniziative in 
tutti i settori, con fondo perduto e tasso zero. 

A breve, quindi, le imprese italiane, 
avranno grandi possibilità di accedere a 
contributi a fondo perduto per nuovi inve-
stimenti in tutti i settori di attività con una 
erogazione anche molto veloce, tenuto conto 
della necessità di chiusura degli investimenti, 
a seconda dei casi, entro il 2026 o il 2029.

Per cogliere in pieno queste opportuni-
tà – spiega il dottor Cicalese – è necessario 
attuare delle precise strategie che, in sinte-
si, l’esperto riassume come segue. In primo 
luogo – sostiene Cicalese – dopo una atten-
ta analisi di prefattibilità con esito positivo, 
deve essere avviata immediatamente la reda-
zione del relativo business plan di progetto, 
necessaria alla presentazione di qualsiasi 
istanza di Finanza Agevolata con qualsiasi 
bando. Tale passaggio è fondamentale per-
ché, tutti i bandi, presenti e futuri, essendo 
gestiti in modalità digitale e telematica, sono 
molto veloci sia nella presentazione che 
nell’esaurimento delle risorse disponibili, 
motivazione per la quale, non è pensabile di 
attendere l’apertura del bando di riferimento 
per sviluppare, solo dopo il progetto.

Altro aspetto fondamentale è costituito 
dalla strategia di presentazione della pratica 
utilizzando i vantaggi connessi alle priorita’ 
di finanziamento che riserva l’Unione Eu-
ropea nei confronti di imprese costituite al 
massimo da 60 mesi in prevalenza da giovani 
e donne. Questo aspetto è estremamente im-
portante – conferma il dott. Cicalese – per-
ché solo imprese con queste caratteristiche 
hanno la quasi matematica certezza non 
solo di ottenere il f nanziamento ma anche 
la liquidità che serve per lo start up azien-
dale. Tradotto sempre in pratica – prosegue 
Cicalese – la maggioranza di agevolazioni 
per imprese esistenti si traduce di fatto in cre-
diti d’imposta che obbligano le imprese ad 
effettuare investimenti privandosi di liquidi-
tà per ottenere successivamente un credito 
d’imposta da compensare con i futuri utili 
da generare. Un meccanismo – sostiene Ci-
calese – che, soprattutto nel sud Italia, non 
consente alle imprese di effettuare realmen-
te investimenti, in quanto il vero problema 
di queste aziende, è il reperimento dei fondi 
per la copertura degli investimenti a farsi e, 
con questo sistema, nonsi introduce alcuna 
soluzione ai problemi di liquidità aziendale.

Sempre per tale motivo – sostiene Ci-
calese – è necessario attuare delle strategie 
anche per le imprese già esistenti che con-
sentano nell’immediatezza di poter cogliere 
queste opportunità di finanziamento. Tali 
strategie che consentono di intercettare tut-
ti i fondi possibili, partono necessariamente 
da un’analisi aziendale allargata alle oppor-
tunità collaterali che ogni impresa presenta 
nell’immediato circondario della sua stes-

sa esistenza giuridica e di fatto. Per esem-
pio – sostiene Cicalese – è stato possibile 
aiutare molte imprese semplicemente attra-
verso il ricambio generazionale, ovvero cre-
ando nuove attività imprenditoriali in capo 
ai f gli degli imprenditori che, in tal modo, 
hanno potuto usufruire di tutti i vantaggi 
riservati dall’Europa, alle startup con contri-
buti a fondo perduto, tasso zero e liquidità, 
per avviare la nuova impresa senza garanzie 
bancarie e sulla base di un semplice business 
plan f no a 3 milioni di euro.

Sembra impossibile – chiarisce Cicale-
se – ottenere 3 milioni di euro sulla base di 
un business plan senza garanzie bancarie per 
avviare una nuova attività eppure è possibile 
ed è quello che quotidianamente riusciamo 
ad ottenere attraverso i metodi e le procedu-
re Eurof nance che ormai sono noti e conso-
lidati a livello nazionale oltre che essere stati 
oggetto di studio accreditato da parte dell’ 
ODCEC, quale esempio di buona prassi, nel 
settore della f nanza agevolata.

D’altra parte, con 8000 impresef nanzia-
te ed oltre un miliardo e mezzo di euro deli-
berati, tutte le informazioni fornite dal dottor 
Cicalese, sono supportate da fatti e risultati 
comprovati ed ormai riconosciuti a livello na-
zionale, in ogni sede.

Il punto di partenza – sostieneCicale-
se – del successo delle nostre procedure è 
costituito dalla onestà e correttezza nella 
vera valutazione dei progetti che ci vengono 
proposti con una vera selezione solo di quelli 
che realmente hanno i requisiti per realizzare 
un’impresa possibile ed utile, in primo luogo 
per chi la realizza.

Solo attraverso questo processo è possi-
bile porre le basi per una progettazione utile 
alla creazione di una impresa valida non solo 
ai f ni del f nanziamento stesso, che rappre-
senta un mero strumento ma soprattutto ai 
f ni della creazione di un’impresa che possa 
confrontarsi con il mercato, con utilità vera 
dell’imprenditore che la propone e del territo-
rio nella quale si va a collocare.

Non a caso – sostiene Cicalese – prima di 
acquisire un progetto valutiamo anche le sue 
possibilità di successo ed utilità nel mercato 
di riferimento in cui va ad operare, poiché 
la vera f nalità della nostra attività è creare 
utilità per l’imprenditore ed il territorio di 
riferimento, in un processo di valorizzazione 
sviluppo e miglioramento delle risorse umane 
e territoriali del nostro Paese.

Decine sono infatti i convegni organizzati 
in vari comuni d’Italia dal dottor Cicalese e 
dalla sua struttura per poter fornire ai territori 

interessati informazioni metodi e procedure 
di pubblica utilità che possano realmente cre-
are i presupposti di conoscenza e metodo, per 
lo sviluppo del territorio, inteso come valoriz-
zazione delle risorse territoriali ed umane che 
il territorio stesso esprime.

Di recente infatti – prosegue Cicalese – 
abbiamo tenuto, grazie al nostroAdvisor re-
gionale rag. Adriano Guzzino, un convegno 
territoriale a Catania dove, oltre a fornire in-
formazioni utili al territorio, ho avuto la for-
tuna e l’onore di poter premiare tre aziende 
che abbiamo f nanziato attraverso la nostra 
attività.

La premiazione è stato un momento 
estremamente emozionante in quanto rela-
tiva a tre giovani imprenditori che, grazie ai 
metodi e procedure Eurof nance, sono riusciti 
a realizzare tre imprese di successo al punto 
che, nell’arco di pochi mesi, una di esse può 
già contare su cinque dipendenti e proposte di 
apertura in altri Paesi Europei.

Un grande successo – sostiene Cicale-
se – soprattutto perché abbiamo valorizzato 
tre validi giovani del nostro Paese attraverso 
la loro realizzazione imprenditoriale in tre 
attività che comportano sviluppo territoriale 
con nuova occupazione e, soprattutto, la rea-
lizzazione della speranza cambiare il proprio 
futuro lavorativo in meglio.

Conclude il Cicalese sostenendo che il vero 
obiettivo di ogni persona ed impresa, infatti, 
dovrebbe essere quello di mettersi a disposizio-
ne del prossimo e della collettività, facendo in 
modo che, il proprio lavoro, sia utile in primo 
luogo a tutti oltre che a se stessi, nella convin-
zione ferma che solo il bene comune può essere 
ovviamente e banalmente il bene di tutti.

A tal riguardo, è bene ricordare che, dal 
2022 in tema di crediti f scali, per la medesi-
ma f nalità di pubblica utilità, il dott. Cicale-
se ha proposto sul mercato il Bonus Fiscale 
Strutturato 4.0, ovvero un metodo ed una 
procedura che consente la negoziazione disin-
termediata tra privati di crediti f scali.

Il B.F.S. 4.0, partito in sordina nel 2022, 
ha fatto registrare nel 2023 un notevole in-

cremento di adesioni sul mercato, f no ad ar-
rivare ad esprimere connessioni con opera-
tori istituzionali nazionali ed internazionali 
al centro di imponenti operazioni che sono 
attualmente organizzate e supportate, pro-
prio dal dott. Cicalese. Anche il settore dei 
crediti f scali – sostiene il dott. Cicalese – può 
essere una grande opportunità per imprese 
cedenti e per imprese cessionarie, soprattut-
to se, queste operazioni, vengono corretta-
mente inserite nelle dinamiche economico 
f nanziarie delle imprese interessate.

Al riguardo – sottolinea Cicalese – sono 
in corso imponenti acquisti di crediti f scali 
2023 a quotazioni estremamente interessanti 
che diventeranno altrettanto interessanti da 
settembre 2023 anche per le annualità suc-
cessive.

In sintesi – consiglia Cicalese – per le 
imprese che hanno esigenza immediata di 
liquidità conviene monetizzare in modo fra-
zionato i propri cassetti f scali alla migliore 
quotazione possibile in questo momento per 
il 2023, dal momento che, già dal settembre 
2023, partirà acquisto a quotazione alta dei 
crediti 2024.

Circa il timore delle imprese di vendere 
solo l’ annualità 2023, senza riuscire a smo-
bilizzare le annualità successive, si tratta di 
un’ipotesi impossibile non improbabile dal 
momento che esistono già richieste di acqui-
sto per miliardi di euro per i prossimi mesi, 
sia da parte di imprese che di operatori istitu-
zionali che, a breve, partiranno o ripartiranno 
nell’acquisto massivo di crediti f scali.

Come sempre – sostiene Cicalese – le no-
stre informazioni non sono possibili ma sono 
certe, dal momento che derivano da fonti 
dirette istituzionali relazionate che movimen-
tano miliardi di euro in Italia e nel Mondo e 
che hanno gia’ programmato imponenti ac-
quisti di questi crediti a partire già dal mese di 
giugno, nei prossimi mesi e, probabilmente, 
anche nei prossimi anni.

In tal senso – conferma Cicalese – di aver 
assunto con orgoglio il ruolo di Advisor per 
strutture di rilievo internazionale, il cui primo 
obiettivo non è speculativo, quanto piuttosto, 
di creare una vera utilità a favore di imprese e 
del nostro Paese immettendo importantissime 
risorse di liquidità nel circuito economico f -
nanziario attraverso l’acquisto programmato 
di massivi quantitativi di crediti, sia da impre-
se che operatori istituzionali.

Da giugno 2023 – conclude Cicalese – 
quindi si aprono importanti opportunità per 
le imprese italiane sia nel settore della Finanza 
Agevolata che nella negoziazione di crediti 
f scali il cui presupposto di fruizione è infor-
marsi e rivolgersi a professionisti seri e com-
petenti che possano davvero creare una con-
creta utilità per le imprese e la nostra società.

2023: Liquidità 
e Fondo Perduto 

per le Imprese Italiane
Nella foto il dottor P. Angelo Cicalese, 
Presidente del team Eurof nance
e del COMITEC – Comitato Nazionale 
Tecnico per l’Autoimpiego
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Il 12 aprile 2023, il Ministro Raffae-
leFittoha relazionato in Parlamen-
to sullo stato di spesa attuale e futu-
ra dei fondi Pnrr destinati all’Italia, 

partendo da una semplice constatazio-
ne: dei fondi strutturali europei 2014-
2020 destinati al nostro Paese, pari a 
circa 126 miliardi di euro, a due mesi fa, 
lo Stato Italiano èstato capace di spen-
dere meno del 35%, rischiando di per-
dere in tal modo oltre il 65%!

Un dato assolutamente allarman-
te ma altrettanto prevedibile, conferma 
il dott. P. Angelo Cicalese, in qualità di 
Presidente ed Amministratore del Grup-
po Societario Eurofinancee Presidente 
del Comitato Nazionale Tecnico Au-
toimpiego, da sempre attivo nella pro-
mozione e difesa dei diritti di giovani, 
donne e nuove imprese in materia di Fi-
nanza Agevolata.

D’altra parte, è da anni che il Presi-
dente A. P. Cicalese rimarca e ribadisce 
l’assoluta inadeguatezza dei moduli po-
litici ed amministrativi del nostro Paese, 
incapaci ed incompetenti nel progettare e 
concepire visioni e politiche attuative di 
politica macro e micro economica riso-
lutive dei problemi socio-economici del 
nostro Paese, i cui risultanti devastanti 
sono gli occhi di tutti.

In merito, basti pensare – osserva 
il dott. Cicalese – che mentre abbiamo 
speso solo il 34,5% dei fondi strutturali 
europei destinati all’Italia per investi-
menti nel nostro Paese, sono migliaia 
le richieste di f nanziamenti per progetti 
imprenditoriali di f nanza agevolata nel-
lo stesso periodo, proposti da giovani, 
donne e nuove imprese sospesi o rigettati 
da Invitalia, per MANCANZA DI FON-
DI!!!

Un paradosso tenuto soprattutto 
conto della circostanza che il f nanzia-
mento di nuove attività imprenditoriali 
soprattutto destinate a giovani, donne 
e nuove imprese, in Italia, rappresenta 
un soluzione strategica socio economica 
fondamentale perchè non solo crea la 
migliore forma di occupazione e lavoro 
in forma di autoimpiego ed autoimpren-
ditorialità ma soprattutto determina im-
portanti investimenti in quel tessuto mi-
croeconomico del nostro Paese che èalla 
base delle nostre eccellenze e del nostro 
Made in Italy. 

Proprio queste considerazioni di 
buon senso e competenza, comprovate 

di risultati concreti di circa 8000 progetti 
giàfnanziati ed oltre 1,5 miliardi di euro 
già deliberati su varie misure, hanno in-
dotto il dott. Cicalese, dopo aver preso 
visione ed atto delle intenzioni di destina-
zione dei fondi PNRR 2023 in relazione 
alle politiche di sviluppo socio-economi-
co del nostro Paese riservate all’impren-
ditoria giovanile e femminile, a presenta-
re anticipatamente, in data 07.04.2023, 
al Presidente della Repubblica Italiana 

On. Sergio Mattarella una richiesta di 
intervento al f ne di sollecitare alle forze 
politiche, maggiori fondi a favore di nuo-
ve imprese giovanili e femminili. 

D’altra parte i risultati del Piano di 
Sviluppo Territoriale Diretto, proposto 
proprio dal dott. Cicalese ed attuato 
con metodi e procedure di analisi e ge-
stione f nanziaria codif cate ed accredi-
tate sono verif cabili da chiunque, con 
decine di convegni tenuti sul territorio 

nazionale ma sopratutto centinaia di 
imprese già f nanziate a giovani e donne, 
in tutti i settori di attività con fondi age-
volati. 

Grazie a questo metodo – prosegue 
il dott. Cicalese – circa il 97% dei no-
stri progetti è finanziato con successo 
mentre, per i nostri competitors la per-
centuale è quasi l’inverso, con danni 
spesso irreparabili per i richiedenti che, 
in modo sprovveduto, non appurano 
prima ma solo dopo, la qualità dei loro 
consulenti in f nanza agevolata basandosi 
sui fatti e non sulle loro parole.

In realtà molti o quasi tutti i progetti 
imprenditoriali di sviluppo territoriale sa-
rebbero in teoria agevolabili, senza garan-
zie bancarie, con contributi a fondo per-
duto e f nanziamenti a tasso zero, anche 
f no al 100% della loro richiesta, per ac-
quistare macchinari, arredi, attrezzature 
ed in alcuni casi, anche gli immobili per lo 
svolgimento di qualsiasi attività d’impre-
sa: circostanze che, metterebbero chiun-
que, nella teorica possibilità di accesso a 
queste agevolazioni di legge.

M a è realmente cosi? In teoria
si – risponde Cicalese – ma, in pratica, 
se non si conosce bene la materia ed il 
territorio e non si rispettano precisa-
mente i requisiti e parametri di accesso 
alle agevolazioni è impossibile ottenere 
un finanziamento agevolato! Occorre 
conoscere bene le esigenze dei territori, i
requisiti ed i parametri di accesso della 
normativa ed essere professionalmente 
onesti e corretti nei confronti dei propri 
clienti, valutando e selezionando, con 
competenza e serietà, solo i progetti che 
effettivamente possono essere f nanziati 
su quei territori locali.

Ancora prima che bravi – continua 
Cicalese – si deve essere onesti, perchè
chi realmente svolge il nostro lavoro, sa 
benissimo che non ci sono escamotage: o 
hai i requisiti e ti f nanziano con un buon 
progetto o non li hai e non ti f nanziano, 
neanche con un buon progetto!

Qual èun buon progetto f nanziabile, 
secondo il dott. Cicalese?

L’esperienza insegna che, fatti salvi i 
requisiti e parametri di accesso, in teoria 
qualsiasi progetto potrebbe essere f nan-
ziato se fattibile, utile e sostenibile per i 
proponenti e la collettività: produzione, 
commercio, servizi, turismo, sanità sono 
tutti settori f nanziabili senza garanzie ban-
carie con diverse normative sia con fondo 

perduto che con tasso zero, f no a 3 mi-
lioni di euro, per iniziative con requisi-
ti, promosse da persone f siche o imprese 
entro i 60 mesi di anzianità.

Qual è il progetto vincente? 
Praticamente qualsiasi progetto fat-

tibile potrebbe essere vincente, purchè
risponda alle esigenze del suo mercato 
di riferimento in quanto è il mercato che 
rende vincente o perdente un progetto ed 
è il mercato il punto di partenza ed arri-
vo di un bravo imprenditore e di un buon 
progetto. 

E quindi? 
E quindi è necessario conoscere 

e capire bene il progetto che il cliente 
intende realizzare per verificare se ci 
sono i requisiti teorici di accesso alle 
agevolazioni ma, soprattutto, se il pro-
getto è praticamente compatibile con il 
mercato di riferimento, condizione che è
determinante per il successo imprendito-
riale dell’iniziativa, ancor prima che dello 
stesso f nanziamento agevolato.

Procedere è semplice – prosegue Ci-
calese –attraverso la nostra piattaforma 
web Euroracle, non costa nulla ma puo’ 
valere tanto ed io sono disponibile ad 
incontrare chiunque voglia realmente mi-
gliorare la propria vita, il proprio lavoro 
ed il proprio territorio.

Inoltre – conclude il Presidente CO-
MITEC – anche grazie alla nostra richie-
sta ed indirizzo, sono in arrivo decine di 
miliardi di euro in Italia dai fondi Pnrr, 
di cui una parte consistente sarà destina-
ta ai soggetti prioritari ovvero giovani e 
donne: praticamente nuovi fondi a breve 
disponibili per l’imprenditoria femminile 
e giovanile f no al 2026, con elevatissime 
possibilità di f nanziamento che, tuttavia, 
andranno decrescendo con il passare del 
tempo da oggi in avanti.

Il consiglio dunque è quello di ve-
locizzare la valutazione e presentazione 
dei propri progetti poichè, ovviamente, 
coloro che presentano prima le proprie 
richieste avranno maggiori possibilità
di fnanziamento e certamente tempi più
brevi rispetto agli altri.

Conclude il Presidente Cicalese, è
meglio procedere immediatamente alle 
richieste perchè, soprattutto in Italia, 
del domani non v’è certezza ed i fon-
di Pnrr ora ci sono e molti altri, anche 
grazie a noi, ne arriveranno a brevissimo, 
mentre le richieste saranno analizzate in 
ordine di arrivo: meglio prima che poi. 
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Il decreto legislativo n. 11 del 
16 febbraio 2023 ha tentato di 
mettere ordine e riorganizza
re il mondo dei crediti f scali 

e della loro cessione, risolvendo 
alcuni problemi che turbavano il 
mercato ma creandone altri che 
lasciano sul campo vari aspetti di 
criticità.

Proprio oggi, è in discussione 
un nuovo provvedimento del Go
verno che potrebbe portare alcune 
novità, con un maggior coinvolgi
mento delle banche che ricevereb
bero in cambio, tra l’altro, maggiori 
garanzie di depenalizzazione dei ri
schi connessi ad operazioni di ac
quisizione/cessione crediti, se ese
guite attraverso operatori qualif ca
ti.

Certamente, la maggiore chia
rezza nella definizione della re
sponsabilità dei cessionari nel
l’ambito di tali operazioni, ha garan
tito una maggiore f uidità del mer
cato, consentendo di sbloccare nu
merose operazioni che erano rima
ste incagliate, appunto per dubbi 
sulla normativa che solo ora, appa
re più chiara e garantista.

Eppure, nonostante questi chia
rimenti e semplif cazioni, la mate
ria è ancora alquanto complessa 
ma soprattutto, nella concreta ope
ratività, piuttosto poco scorrevole 
nella gestione e conclusione delle 
operazioni di cessione.

Il motivo è alquanto semplice e 
piuttosto banale poiché, oltre 
all’oggettiva complessità normati
va, la sostanziale inadeguatezza di 
molti operatori del settore, f nisce 
col complicare ulteriormente la 
vita di cedenti e cessionari, i quali, 
avrebbero idee ben chiare circa le 
operazioni che intenderebbero 
mettere in essere anche in assenza 
di intermediari.

Purtroppo, invece, è un dato di 
fatto che il mercato dei crediti f sca
li sia infestato da consulenti ed in
termediari, o sedicenti tali, che cer
cano attraverso tali operazioni, di 
soluzionare la loro vita, probabil
mente infelice in altri ambiti e che, 
per tal motivo, f niscono con il tra
sferire anche in questo settore, ope
razioni spregiudicate e spesso pri

ve di qualsiasi logica e costrutto, 
anche quando ne avesse uno l’og
getto delle transazioni che propon
gono.

In tal modo, personaggi appros
simativi ed incompetenti compaio
no in interminabili catene di 
Sant’Antonio che si frappongono 
tra cedenti e cessionari, nella spe
ranza di soluzionare la loro vita con 
un improbabile colpo di fortuna 
che spesso si traduce in inverosimi
li ed insostenibili percentuali di 
success-fee, rendendo la maggioran
za di queste operazioni improcedi
bili o declinate, anche quando sa
rebbero perfettamente fattibili e 
perfezionabili con successo.

Ulteriore paradosso nel settore 
della cessione dei crediti, infatti, è 
costituito proprio dalla circostanza 
che, la maggioranza di queste ope
razioni, avrebbero tutti gli elementi 
di fattibilità, sia per quanto riguarda 
i cedenti che i cessionari ma ap
punto, esse non si perfezionano, 
per la stupidità, incompetenza e cu
pidigia di persone che si frappon

gono tra le parti, con pretese assur
de e che rendono queste operazio
ni, improcedibili per motivi spesso 
assolutamente banali.

In questo contesto ed al f ne di 
regolamentare ed efficientare il 
mercato, sono stati proposti i meto
di e le procedure di buona prassi, 
codif cate dal Bonus Fiscale Strut-
turato Evolution 4.0attraverso le 
quali, il Dott. Pasquale Angelo 
Cicalese, esperto in processi di 
analisi ed organizzazione f nanzia
ria, si pone quale garante di proce
dura tra le parti, in termini di corret
tezza e capacità organizzativa, gra
zie alle quali, finalmente, in molti 
casi, si sta giungendo alla concreta 
conclusione di operazioni con me
todi e procedure di accettabili stan
dard qualitativi, nel vero rispetto e
garanzia del diritto ed interessi di 
cedenti, cessionari e persino inter
mediari.

Per tal motivo, diversi importan
ti circuiti finanziari italiani hanno 
delegato il dott. Cicalese, attraverso 
la sua procedura B.F.S. Evolution 

4.0, ad organizzare e gestire pac
chetti massivi di operazioni di ces
sione ed acquisizione crediti, non 
solo nel mercato nazionale ma an
che internazionale, dato l’allarga
mento di questo mercato ai flussi 
f nanziari di investimento interna
zionale, dettati da recenti eventi 
bancari. 

Infatti, non a caso, il mercato dei 
crediti f scali italiani da bonus edili
zi da alcune settimane, in concomi
tanza con il default di banche ame
ricane ed europee, è diventato im
provvisamente oggetto di interesse 
per fondi di investimento esteri, 
per l’acquisto di importanti quanti
tativi di crediti f scali italiani, nell’or
dine di varie decine di miliardi di 
euro.

Un’opportunità unica, confer
ma Cicalese: una soluzione utile 
per le nostre imprese ed il nostro 
Paese che consentirebbe, se ben or
ganizzata, di smobilizzare in breve 
tempo miliardi di euro di crediti f
scali, immettendo un’enorme liqui
dità nel nostro sistema economico 

e f nanziario soprattutto a favore di 
imprese.

È per questo, prosegue Cicale
se, che stiamo lavorando seria-
mente per mettere al nostro tavo-
lo i principali gestori di circuiti f -
nanziari italiani di rilievo, per 
acquisire le loro esigenze di collo-
cazione di massivi pacchetti di 
crediti f scali da proporre diretta-
mente a questi fondi, con cui, ab-
biamo la privilegiata possibilità 
di rapporti diretti e concludenti. 
La maggiore diff coltà, prosegue 
Cicalese,non è affatto nella gestio-
ne di operazioni miliardarie dal 
momento che i numeri sono nu-
meri e come tali quadrano sem-
pre; piuttosto, la vera diff coltà è 
nel far capire a molti intermedia-
ri e gestori la necessità di doversi 
organizzare collaborativamente 
con correttezza ed onestà, dele-
gando, solo in questa fase esplora-
tiva, chi davvero può risolvere il 
problema, con competenza e pro-
fessionalità, nell’interesse di tutti.

D’altra parte, conclude Cicale
se, molti di quelli che ancora oggi 
si ergono a profeti e guru della 
materia, a tutt’oggi non hanno 
trovato alcuna soluzione ai loro 
problemi, per cui, prima di conti-
nuare ad insegnare il nulla, do-
vrebbero avere l’intelligenza e l’u-
miltà di farsi da parte, almeno il
tempo necessario a trovare una 
vera soluzione, concreta e prati-
cabile, che sarebbe immediata-
mente condivisa tra tutti.

Ed è per questo che il circuito 
BFS Evolution 4.0 sta acquisendo 
mandati esplorativi, proprio in vi
sta di importanti incontri diretti 
con i principali fondi di investi
mento internazionali, f nalizzati ad 
acquisti massivi di crediti f scali ita
liani, per loro finalità di investi
mento.

Gli intermediari interessati, a 
questo punto, possono e devono 
prendere urgente contatto con il 
dott. Cicalese, per mettere a fuoco 
le loro proposte dirette di cessione 
dei crediti ai fondi di investimento 
internazionali con cui sono in pro
gramma incontri finalizzati nei 
prossimi giorni.
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E la teoria divenne pratica 
e la pratica fu di coloro 
che fanno e non di co-
loro che parlano soltan-

to... E così, nelle more che i nostri 
politici ed amministratori, parlano 
e pensano come risolvere i proble-
mi che essi stessi hanno creato con 
superbonus, bonus e crediti edilizi 
f scali, le soluzioni pratiche e con-
crete, nate dal mercato tra pochi il-
luminati, risolvono questi problemi 
di cittadini, imprese, professionisti e 
persino dello Stato Italiano in modo 
autonomo e diretto.

In tale contesto, il Bonus Fi-
scale Strutturato 4.0, ovvero 
una procedura codif cata di disin-
termediazione nella compravendi-
ta di crediti f scali tra privati, si dif-
fonde ampiamente sul mercato di 
riferimento, nell’indifferenza di 
politici ed amministratori ma con 
il grande favore ed interesse del 
mercato stesso soprattutto dei 
grandi operatori istituzionali.

Ed è così che, alcune società di 
revisione contabile tra le Big Four, 
fondi di investimento internazio-
nali e persino istituti bancari, ap-
prezzano il B.F.S. 4.0 al punto da 
richiedere l’accreditamento 
dell’inventore e titolare della 
procedura dott. P. Angelo Ci-
calese e della sua stessa pro-
cedura BFS 4.0.

Era prevedibile, afferma il dott. 
Cicalese che, una procedura come il 
BFS 4.0 che consente di comprare e 
vendere tra privati in modo diffuso, 
disintermediato, rapido e garantito, 
crediti derivanti da bonus f scali, fos-
se una soluzione eccellente di smobi-
lizzo crediti apprezzata dal mercato e 
dai suoi operatori. Era prevedibile per 
tutti, continua Cicalese, tranne che 
per i preposti alla soluzione politica 
del problema ma non certamente agli 
operatori qualif cati del mercato che, 
infatti, hanno immediatamente colto 
la potenzialità del BSF 4.0 per un ac-
creditamento diretto del titolare e del-
la sua procedura, per una adozione 
istituzionalizzata di questo sistema.

Ed è per questo motivo che 
una delle società Big Four, un pri-
mario Fondo di Investimento In-
ternazionale senza limiti di pla-

fond di acquisto ed alcuni istituti 
bancari nazionali, hanno proposto 
di accreditare il BFS 4.0 ed il Suo 
inventore Dott. P. Angelo Cicalese, 
per una accelerazione nello 
smobilizzo e reinvestimento 
degli almeno 100 miliardi di 
euro incagliati nei meandri 
dell’incompetenza ed incapacità 
politica, burocratica ed ammini-
strativa italiana.

Un riscontro positivo ed inim-
maginabile conferma Cicalese, in 
quanto l’adozione del BFS 4.0, da 
parte di questi operatori qualif ca-
ti, consentirà di poter controllare e 
gestire la compravendita di crediti 
in modo rapido e diffuso nell’inte-
resse diretto di cittadini, privati ed 
imprese e dello stesso Stato Italia-
no, smobilizzando una parte molto 
consistente dei miliardari di euro 
incagliati in crediti attualmente sul 
mercato e che nessuno vuole o 
può acquistare e quindi vendere.

Il tal senso, continua Cicalese, 

abbiamo anticipato anche l’intro-
duzione del Green Pass Fi-
scale B4, proposto anche questo 
senza esito ai preposti politici, che 
invece verrà implementato ed 
adottato grazie all’accredito del si-
stema BFS 4.0 presso una delle 
principali B4 ed il Fondo di Investi-
mento Partner, con il risultato che, 
i crediti certif cati e bollinati 
con G.P.F. B4, saranno dispo-
nibili per cessione ed acqui-
sto in fast track, ovvero in 
liquidazione effettiva in ap-
pena 10 giorni dall’immis-
sione nel circuito BFS 4.0.

Quindi, in conclusione, 
crediti fiscali derivanti da 
Bonus Edilizi, tramite il BFS 
4.0 ora, potranno essere cer-
tif cati B4, bollinati con Gre-
en Pass Fiscale B4, introdot-
ti in una piattaforma di pro-
filazione di compravendita 
disintermediata tra privati 
ed anche operatori qualif ca-
ti, garantendo, in tal modo, il 
rapido smobilizzo dei credi-
ti, in modo sicuro e senza li-
miti di plafond.

Conclude il dott. Cicalese, au-
spicando che questo modello ope-
rativo possa diventare istituzionale 
ed accessibile a tutti i cittadini, im-
prese e professionisti nel vero inte-
resse di tutto il nostro bel paese. 
Una soluzione brillante, potrebbe es-
sere proprio quella di fare certif care i 
crediti a società altamente qualif cate 
e selezionate, bollinare questi crediti 
con Green Pass Fiscale B4 e distingue-
re questi crediti nel sito dell’Agenzia 
delle Entrate dagli altri, rendendoli 
liberamente trasferibili in quanto 
certif cati, bollinati e quindi in def -
nitiva garantiti.

Poiché questa certif cazione av-
verrebbe su base volontaria dei ce-
denti e consentirebbe di certif ca-
re e distinguere i crediti certif cati 
in piattaforma Agenzia delle Entra-
te, questo sistema, consentirebbe 
sia di velocizzare ed efficientare 
enormemente la netta distinzione 
di crediti validi da quelli falsi e sia 
la diffusa, rapida e semplif cata ne-
goziabilità dei soli titoli certif cati 
e quindi validi.
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L’Italia riceverà dall’Europa 
centinaia di miliardi di eu-
ro da spendere in investi-
menti agevolati entro il 

2026. Questa scadenza impone tempi velo-
ci di presentazione ed istruttoria dei vari 
progetti di Finanza Agevolata: infatti, già 
dalla f ne del 2022, si è assistito ad una 
grande velocizzazione nell’istruttoria ed e-
rogazione di Finanziamenti Agevolati con 
tempistiche che, in alcuni casi, sono state 
ridotte a meno di 30 giorni. Il 2023 si apre, 
pertanto, con ottime prospettive di f nan-
ziamenti veloci, soprattutto per coloro che 
attiveranno le loro operazioni nei primi 
giorni di gennaio conquistando, in tal mo-
do, una priorità rispetto ad altri progetti 
attivati successivamente. Attraverso i Meto-
di e le Procedure 4.0 del gruppo Eurof -
nance, basati su esperienze derivanti da ol-
tre 8000 progetti f nanziati ed un miliardo 
e mezzo di delibere già ottenute, le concre-
te possibilità di accedere a tali Finanzia-
menti Agevolati pari a circa il 97%, come 
dimostrano i dati storici aziendali. Circa i 
settori di attività, nessuno sarà escluso, con 
particolare riferimento al commercio, alla 
produzione, ai servizi, al turismo, alla sanità, 
al sociale ed alla cultura, con progetti f no a 
3 milioni di euro, coperti f no al 90% 
dell’investimento proposto. l f nanziamen-
ti 2023 prevedono particolari agevolazioni: 
copertura f no al 90% con fondo perduto, 
assenza di garanzie bancarie su base di un 
business plan, erogazione su preventivo…  
opportunità incredibili per imprenditori 
che intendono davvero utilizzare tutte le 
agevolazioni offerte dall’Europa. Il parere 
dell’esperto, Dott. Pasquale Angelo Cicale-
se, inqualità di professionista e Presidente 
del Comitato Nazionale Tecnico per l’Au-
toimpiego, in merito a questi f nanziamenti 
è che, a differenza del passato, essendo or-
mai in presenza di bandi digitali è essenzia-
le essere tempestivi nella predisposizione 
e presentazione dei business plan, per evi-
tare di essere esclusi dall’accesso ai f nan-
ziamenti, che spesso si concludono nell’ar-
co di poche ore dall’apertura dei relativi 
bandi. Per questo motivo – sostiene il dot-
tor Cicalese –è necessario studiare preven-
tivamente il progetto con l›impresa e pre-
disporre tempestivamente un business 
plan da poter utilizzare prontamente all’a-
pertura del primo bando utile, quale prin-
cipale e spesso unica opportunità di poter 

concretamente ottenere il f nanziamento 
ambito. Con 8000 progetti f nanziati ed un 
miliardo e mezzo di delibere – continua 

Cicalese – spesso il principale fattore di 
successo in materia di Finanza è la tempe-
stività nel predisporre preventivamente 

quanto è necessario ad essere vincenti al 
momento giusto. Per tale motivazione, co-
loro che intendono usufruire di tutte le 

possibilità di f nanziamento per il 2023 de-
vono prendere immediatamente contatto 
con il gruppo Eurof nance, al f ne di piani-
f care e predisporre quanto necessario a 
poter cogliere tutte le opportunità di f nan-
ziamento f n dai primi giorni del nuovo 
anno essendo consapevoli che ogni ritardo 
in queste operazioni si potrebbe rivelare 
fatale per il successo f nanziario dell’inizia-
tiva. “Con molto rispetto per gli altri, deb-
bo dire che noi siamo il maggiore eserci-
zio che produce progetti di f nanza age-
volata – conclude Cicalese – ed essere ve-
loci ma allo stesso tempo professionali, è 
di fondamentale importanza per eff -
cientare e capitalizzare i fondi.

Tutto ciò ci mette in condizione di 
eccellenza in Italia per di più nell’utiliz-
zazione di procedure codif cate comple-
mentari all’Europa e alla stessa Italia 
che ci garantiscono di arrivare al quasi 
100% dei progetti approvati. Ma più di 
tutto, l’elemento di successo è l’onestà 
professionale ed umana e le procedure 
trasparenti”.

EUROFINANCE
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Finanziamenti Agevolati con la massima rapidità
Il dottor P. Angelo Cicalese illustra i nuovi incentivi. “Con la nostra 

azienda approvazione delle pratiche al 97%”

La cessione di cr edi t i r appr esent a un f ondament aLe st r ument o di f inanza per im-
prese e privati nel nostro paese, soprattutto a seguito delle normative di varia tipologia, 
che hanno agevolato la creazione di ingenti volumi di crediti f scali, teoricamente negozia-
bili tra imprese e privati, con e senza intermediari. Purtroppo, la conclamata incompeten-
za ed incapacità di molti politici ed altrettanti amministratori italiani, contrapposta ad al-
trettanta competenza e capacità di scaltri imprenditori ed operatori italiani, hanno deter-
minato un grave caos nel settore della compravendita di crediti f scali, comportando nel 
tempo, oltre trenta modif che normative che, di fatto, hanno completamente bloccato tale 
settore, determinando gravissimi squilibri f nanziari, collegati alla diff coltosa, se non im-
possibile, negoziazione di tali crediti. In tale contesto e nell’inezia degli operatori qualif ca-
ti, in attesa di improbabili ed intempestivi provvedimenti politici ed amministrativi, si è 
dunque resa necessaria, per la salvezza di decine di imprese ed operatori del settore, la
formulazione di una procedura codif cata disintermediata di compravendita di crediti che, 
nella semplif cazione della materia e nella tutela di tutte le parti coinvolte, potesse garanti-
re, in questo caos normativo f nanziario, una praticabile operatività di tali operazioni di
cessioneed acquisto crediti. Con tali premesse, nasce la procedura Bonus Fiscale Struttu-
rato (BFS) 4.0, ad opera dell’esperto in Finanza ed organizzazione aziendale, Dott. P. Angelo
Cicalese, forte di 8000 imprese già organizzate e f nanziate, con procedure di Finanza Age-
volata proprie ed esclusive, codif cate in piattaforma accreditata 4.0 EurOracle, di sua pre-
cedente realizzazione. La procedura bonus f scale strutturato 4.0, nasce dall’esigenza di 
organizzare ed effettuare procedure in forma di sistema codif cato e strutturato, tutte le 
operazioni propedeutiche, esecutive, di monitoraggio e controllo, relative alla compraven-
dita di crediti f scali disintermediata tra privati.

La procedura BFS 4.0, postula prioritariamente le massime e paritetiche garanzie di 
fatto e di diritto tra le parti, prevedendo l’analisi preliminare e la comparazione delle esi-
genze di compravendita del cessionario con le caratteristiche peculiari dei cedenti crediti 

del cedente, al f ne di offrire soluzioni di compravendita tra le parti, compatibili rispetti -
vamente con le esigenze di acquisto dei concessionari e quelle di vendita dei cedenti, 
determinate dalle caratteristiche peculiari dei crediti dei cedenti stessi.

La procedura BFS 4.0 prevede, inoltre, una operatività codif cata in fasi di garanzia che 
postulano, precontrattualmente e contrattualmente, il verif carsi degli effetti giuridici ed 
economici tra le parti, solo nel momento in cui, effettivamente entrambe, hanno ottenuto 
gli effetti contrattuali desiderati ovvero, rispettivamente: l’accredito dei crediti ceduti In 
cassetto f scale e la loro spendibilità effettiva; quindi, solo dopo il verif carsi di tali condi -
zioni essenziali, avviene il pagamento del corrispettivo di cessione stabilito preventiva-
mente tra le parti. L’utilizzo monitorato della procedura BFS 4.0, ha registrato il gradimento 
di imprese, professionisti e persino di operatori qualif cati, i quali, anche se indirettamen-
te, hanno dirottato propri clienti all’adozione di questa procedura, in quanto, l’unica ope-
rativa senza intermediari ed effettivamente in grado di garantire risultati di successo molto 
elevati, con rischi praticamente ridotti allo zero, sia per i cedenti che per i cessionari.

“Ancora una volta – interviene il dottore Cicalese – l’esperienza, la professionalità e 
la competenza, si dimostrano essenziali per il superamento di ostacoli creati unicamente 
dall’incapacità ed incompetenza dei soggetti preposti a gestire i vari settori strategici del 
nostro Paese. Non è stato propriamente facile organizzare e digitalizzare tutto il processo 
produttivo delle aziende elaborando procedure di intermediazione della compravendita 
dei titoli tra privati etrovando, come detto, una quadratura tra domanda ed offerta. Ci 
siamo riusciti operando in modo concreto ed elaborando una procedura semplice e 
garantita”. Conclude Cicalese sostenendo che – i cittadini e le imprese italiane sono, 
immeritatamente, rappresentati da alcuni politici ed alcuni amministratori incompa-
rabili alle capacità di coloro che lavorano e portano avanti imprenditorialmente e pro-
fessionalmente il nostro paese e che, anche in questo caso, è dimostrabile con i fatti che, 
con un minimo di intelligenza di competenza e capacità tutto è possibile”. 

Una procedura codificata esclusiva di compravendita crediti tra privati 

Come accedere al Bonus Fiscale Strutturato 4.0

Il presidente Cicalese presso il Dubai World Trade Center di Dubai come Brand Ambassador Luxury 
del Made in Italy sui mercati degli Emirati Arabi Uniti

5 dicembre 2022
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EEssere sul mercato, da protagonisti,
per oltre 60 anni è già un bel bigliet-
to da visita. Nel caso della Eurofinan-
ce del dottor Angelo Cicalese, però,

la storia è ben raccontata dai numeri: oltre 8mila
progetti finanziati, il 97 per cento di successo
finanziario, oltre 1,5 miliardi di delibere prodot-
te, più di mille studi commerciali collegati, 150mila
imprese informate settimanalmente. Chiarezza,
trasparenza, semplificazione, correttezza, com-
petenza. Il vocabolario della Eurofinance èampio
e in linea con le esigenze di aziende e professio-
nisti che cercano un riferimento organizzato ed
efficiente per i propri progetti.

“Siamo i primi ad aver introdotto la tecnolo-
gia 4.0 in questo settore – spiega il dottor Cica-
lese – con la piattaforma EurOracle, attraverso
la quale è possibile effettuare, in completa auto-
nomia e con pochi semplici passaggi, sia un’a-
nalisi del progetto che si intende proporre per
un f nanziamento che la ricerca del miglior
strumento possibile. Per f nire con la prenota-
zione di un colloquio con un nostro consulen-
te. Tutto restando in azienda a lavorare. La Eu-
rOracle è, peraltro, l’unica piattaforma accredi-
tata presso l’Ordine dei Dottori Commercialisti
ed Esperti Contabili”. Il sistema per la f nanza
agevolata digitale si sviluppa lungo 4 direttrici:
Web, attraverso il sito specializzato di informa-
zione f nanziaria aggiornata; Paw, mediante l’u-
tilizzo della piattaforma di autovalutazione del-
le pratiche di f nanza agevolata; Web off ce, con
lo sportello di video-consulenza specialist on
demand; Backoff ce, mediante un team speciali-
st online che si occupa dei processi di elabora-
zione, gestione e rendicontazione dei progetti.

“È importante sottolineare che la nostra so-
cietà non si ferma a una valutazione di accogli-
bilità delle pratiche, vale a dire la sussistenza
dei requisiti richiesti per aderire ai bandi, ma
entra nel campo dell’ammissibilità evitando co-
sì all’interlocutore un dispendio inutile di tem-
po ed energie f nanziarie”, evidenzia l’ammini-
stratore di Eurof nance. Ed è proprio la grande
esperienza del dottor Cicalese il motore dell’at-
tività di questa impresa.

Team leader dal 1992, nel 2015 fonda il Co-
mitato Tecnico Nazionale per l’Autoimpiego (ac-
creditato al Tavolo di Governo in sede di Cantie-
re di Stabilità) per difendere giovani e donne
colpiti dalla sospensione del decreto 185 del
2000 e un anno dopo ottiene una delibera CIPE
da 40 milioni di euro chesblocca i f nanziamen-
ti e salva dal crac 2.200 aziende. È, inoltre, rela-
zionato in sede ministeriale per le materie che
interessano il settore della f nanza agevolata,
soprattutto per la misura “Nuove Imprese a Tas-
so Zero”, che è stata riformulata proprio grazie
all’attività del Comitato presieduto da Cicalese.

IL RILANCIO
DEI TERRITORI

È del 2020 il “Piano di Sviluppo Territoriale
Diretto”. Un’idea che potrebbe rivoluzionare le
dinamiche di sviluppo a livello locale.

“Attraverso il coinvolgimento diretto dei
Comuni – spiega il dottor Cicalese – provve-
diamo all’identif cazione delle opportunità im-
prenditoriali offerte dai territori. Ad esempio
in alcune aree ci può essere esigenza di impre-
se turistiche, in altre di aziende agricole o del
commercio, della trasformazione di prodotti,
dei servizi. Il passaggio successivo è l’indivi-
duazione, con l’ausilio degli amministratori lo-
cali, di giovani e donne interessati a fare im-
presa.

Tocca poi a noi fornire loro gli strumenti f -
nanziari, attraverso quelle che riteniamo essere

le agevolazioni più adatte, per creare l’attività”.
Mentre parla Cicalese dà uno sguardo alle deci-
ne di pratiche f nanziate che fanno bella mostra
sulla sua scrivania, una pila di documenti alta
così.

“Questo Piano – evidenzia ancora il massi-
mo esponente di Eurof nance – consente di su-
perare le gravi ineff cienze del Paese e impiega-
re in maniera davvero eff cace e produttiva i
miliardi di euro che il Pnrr assegna alle imprese

italiane per digitalizzazione, innovazione, pro-
getti culturali e turistici. Soldi che bisogna
spendere entro il 2026. Mettendo insieme enti,
imprese, professionisti e cittadini il Piano di
Sviluppo Territoriale Diretto è forse l’unico
strumento, ad oggi, in grado di garantire un im-
piego strategico dei fondi del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza 2021-2027”.

IL MADE IN ITALY
È LA RISPOSTA

“La vera risposta a chi cerca soluzioni per la
crescita è il Made in Italy”. Su questo aspetto
Angelo Cicalese ha le idee molto chiare.

“Purtroppo in Italia, ad oggi, manca una vi-
sione del contesto macroeconomico e delle e-
normi possibilità di sviluppo legate al Made in
Italy. Una visione d’insieme, la consapevolezza
che noi dobbiamo realizzare prodotti di eccel-
lenza e sfruttare il mercato globale per affer-
marci”.

“I f nanziamenti stessi andrebbero concen-
trati sul sostegno all’artigianato di qualità e ad
altri settori specif ci del Made in Italy, laddove
siamo vincenti nel mondo perché unici”.

E proprio sulla scia di queste considerazioni
è stato sviluppato, a partire dal 2019, un sistema
di tracciamento e identif cazione dei prodotti
Made in Italy, il Passport Electronic Product,
chesi basa sull’utilizzo di un chip che è lo stesso
contenuto nei passaporti e grazie al quale è pos-
sibile identif care con certezza il possessore.

“Una rivoluzione che abbiamo sviluppato
insieme a società specializzate. Un sistema che
grandi mercati internazionali già ci hanno chie-
sto di attivare per poter così creare un business
incentrato esclusivamente sul Made in Italy ga-
rantito”.

Una proposta che, come osserva, il dottor
Cicalese, “potrebbe consentire al nostro Paese
di recuperare almeno una parte di quei 250 mi-
liardi di euro sottratti ogni anno al nostro siste-
ma produttivo dalla contraffazione di tutto
quanto è Made in Italy, dall’artigianato all’agro-
alimentare”.

EUROFINANCE

Eccellenza in Finanza
Agevolata dal 1960

In foto, al centro, in alto, parte del Team Eurof nance;

in alto, a destra, il Presidente Team Eurof nance

e COMITEC, dott. P. Angelo Cicalese; qua sopra,

insieme al Presidente la Vice-Presidente

COMITEC – Comitato Tecnico Nazionale

per l’Autoimpiego e Responsabile Area Legale

Eurof nance, Avv. Ester Pugliese

L’azienda di Angelo Cicalese è leader della f nanza agevolata
dal 1960. E ora guarda al futuro con nuovi progetti

e opportunità puntando su strumenti altamente innovativi
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Grazie alle competenze matu-
rate nel corso del tempo, Eu-
rof nance si è af ermata oggi 
come società leader in f nanza 

agevolata per la creazione di nuove im-
prese in autoimpiego e autoimprendito-
rialità. Se dovessimo descrivere la ditta 
in numeri, si potrebbe semplif care il 
concetto in questo modo: 60 anni di at-
tività, oltre 8000 progetti f nanziati, 97% 
di successo f nanziario, oltre un miliar-
do e mezzo di delibere prodotte, più 
di 1000 studi commerciali collegati e, 
inf ne, 150mila aziende informate ogni 
settimana.

ULTIMI FONDI
Quello che ci troviamo davanti attual-
mente è un momento storico particola-
re e di crisi per tutto il Paese, non sup-
portato a suf cienza dal sistema banca-
rio ordinario: l’unica soluzione per chi 
vuole fare impresa oggi diventa quindi 
la f nanza agevolata. Questo l’invito che 
fa Pasquale Angelo Cicalese, presiden-
te di Eurof nance, il cui appello è chiaro: 
se si ha un progetto da avviare, è da fa-
re nell’immediato per potere godere dei 
fondi certi previsti per il 2022. Al contra-
rio, il rischio sarebbe di rimanere sco-
perti e, oltretutto, incorrere in dei pos-
sibili allungamenti nei tempi della pro-

spettiva di approvazione. Nell’ambito 
di tutti i progetti con f nanza agevolata, 
va anche detto che quelli relativi al set-
tore dell’energia hanno una priorità ri-
spetto agli altri: in breve, le realizzazioni 
di attività di produzione di energia elet-
trica hanno maggiori possibilità. Euro-
f nance, come back of ce f nanziario di 
esperienza, si occupa di orientare verso 
le scelte migliori di mercato, ed è in gra-
do di valutare nell’immediato se le idee 
presentate sono f nanziabili e sostenibi-
li, tramite il contatto diretto o l’apposita 
e accreditata piattaforma online EurO-
racle, l’oracolo dell’informazione f nan-
ziaria.

Un futuro agevolato per le aziende 
EUROFINANCE DAL 1960 LA SOCIETÀ DI CONSULENZA GARANTISCE ALLE DITTE ESPERIENZA E PROFESSIONALITÀ ACQUISITE NEGLI ANNI

IL DOTTOR PASQUALE ANGELO CICALESE, PRESIDENTE DI EUROFINANCE E COMITEC, COMITATO NAZIONALE TECNICO PER L’AUTOIMPIEGO

Il Comitato Nazionale Tecnico 
per l’Autoimpiego nasce nel 2015 
su iniziativa del suo fondatore 
e presidente, il dottor Pasquale 
Angelo Cicalese. Esso ha origine 
dall’esigenza di tutelare e difendere
i diritti dell’imprenditoria giovanile 
e femminilein sede istituzionale, 
ovvero presso governo, parlamento 
e istituzioni ministeriali centrali, 
in relazione alle più importanti 
e diffuse forme di agevolazione 
destinate a queste categorie di 
soggetti. Tra le diverse azioni 
messe in atto più recentemente, nel 
2020 l’ente ha proposto il Piano di 
Sviluppo Territoriale Locale Diretto, 
un progetto teso allo snellimento 
burocratico dei finanziamenti 
agevolati riservati a donne e giovani,
e finalizzato principalmente alla 
valorizzazione dei territori italiani 
attraverso una serie di procedure 
semplificate e dirette.

A tutela e difesa 
dei diritti
imprenditoriali

COMITEC

I CONSIGLI DELL’ESPERTO 
Necessità di avviare 
progetti nell’immediato 
per poter benef ciare 
dei f nanziamenti del 2022

RIFERIMENTI

La sede e i contatti
per tutte le richieste
La sede di Eurofinance si trova in via 
Verdi, plesso 5 numero 11, in provincia 
di Salerno. La mail di riferimento è 
eurofinancesrl@gmail.com, mentre 
i numeri di telefono indicati sono 
089 335569 e 328 368 8712. L’azienda 
è presente sui social network e ha 
un sito web ufficiale, raggiungibile 
all’indirizzo www.eurofinancesrl.com.
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